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SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE DA:
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0000316NUMERO:

DeliberazioneREGISTRO:

ASL_BOAOO:

FRONTESPIZIO DELIBERAZIONE



 

1.  

per le motivazioni espresse in premessa:

Delibera

 che con Deliberazione di Giunta regionale n. 45 del 23 gennaio 2017 ad oggetto: “ Premesso Convenzione
tra Regione e Associazione e Federazione dei donatori di sangue, ai sensi dell’art.6 della legge 21 ottobre

 è stato stabilito che le Aziende Sanitarie della Regione provvedano a stipulare Convenzioni2005, n. 219”,
attuative con le Associazioni locali dei donatori di sangue, conformemente allo schema di Convenzione
convenuto tra la Regione Emilia – Romagna e AVIS Regionale ;
 

 che l'Azienda USL di Bologna, in attuazione di quanto previsto dalla predetta DGR n. 45/2017,Dato atto
ha approvato, con propria Deliberazione n.388 del 22/11/20217, la Convenzione con AVIS Provinciale di
Bologna per il triennio 2017-2019, disciplinando la partecipazione dell’Associazione Volontari Italiani del
Sangue alle attività trasfusionali che concorrono ai fini istituzionali del Servizio Sanitario Nazionale,
prorogandone i rapporti inizialmente fino al 31/12/2020, con Deliberazione n.178 del 10/06/2020, nonché
successivamente fino al 31/12/2021, con Deliberazione n.210 del 16/06/2021;
 

 la necessità di procedere con un  alla Convenzione sopra citata che prevede unRilevata “Addendum”
maggior impegno di spesa per l'AUSL di Bologna da corrispondere a favore dell’Associazione Volontari
Italiani del Sangue, AVIS Provinciale di Bologna, derivante dalle attività relative al “Progetto Accoglienza”
(di cui al Prot. Ausl n. 76917 del 30/07/2021) ed al “Progetto di riorganizzazione dei locali del centro di
Raccolta” (di cui al Prot. Ausl n.76927 del 30/07/2021), entrambi allegati all'Addendum quali parte
integrante e sostanziale del medesimo, restando fermi i termini già previsti e disciplinati dalla succitata
Convenzione prorogata al 31/12/2021;
 

 del parere favorevole di tutte le Parti coinvolte;Preso atto
 

 il parere favorevole del Direttore della U.O.C. Servizio di Immunoematologia e MedicinaAcquisito
Trasfusionale, , Dott.ssa Vanda Randi;SIMT AMBO
 
 

IL DIRETTORE GENERALE

PRESA D’ATTO DELLA STIPULA DELL’ADDENDUM ALLA PROROGA DELLA
CONVENZIONE TRA L'AZIENDA USL DI BOLOGNA E L’ASSOCIAZIONE VOLONTARI
ITALIANI DEL SANGUE - AVIS PROVINCIALE DI BOLOGNA

OGGETTO:

DELIBERAZIONE



Responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/90: 
Sabrina Biavati

1.  

2.  

3.  

4.  

5.  

di approvare l’  alla Convenzione in essere con l’Associazione Volontari Italiani del”Addendum”
Sangue, AVIS Provinciale di Bologna, di cui alla Deliberazione n.210 del 16/06/2021, ed allegato al
presente provvedimento come parte integrante e sostanziale e secondo i termini ivi specificati;
di precisare che per tutto quanto non previsto ed indicato, restano confermati i termini e le modalità
già previsti nella suddetta Convenzione approvata dall'Azienda USL di Bologna, di cui alla
Deliberazione n. 388 del 22/11/2017, e successive proroghe inizialmente fino al 31/12/2020, con
Deliberazione n.178 del 10/06/2020, nonché successivamente fino al 31/12/2021, con
Deliberazione n.210 del 16/06/2021;
di disporre che il presente  ha validità secondo i termini previsti dall’art 5 “Durata” dell’ “Addendum” A

 medesimo;ddendum
di dare atto che gli ulteriori importi derivanti dalla sottoscrizione dell’  da corrispondere a”Addendum”
favore dell'Associazione Volontari Italiani del Sangue, AVIS Provinciale di Bologna, come meglio
indicati e specificati all’art 2 - “Oggetto” dell’  allegato al presente”Addendum”
provvedimento,  verranno registrati nel Bilancio economico 2021 Area Sanitaria e verranno
contabilizzati al conto economico 1074300101 “Contributi ad Enti non profit ed associazioni di
volontariato”, c.d.c 57310102 del Bilancio di esercizio 2021 – Area Sanitaria;
di dare mandato all’ UO SUMCF di provvedere al pagamento delle note di addebito emesse
dall'Associazione Volontari Italiani del Sangue, AVIS Provinciale di Bologna, effettuati gli opportuni
controlli e le liquidazioni da parte degli Uffici competenti.



ADDENDUM ALLA PROROGA DELLA CONVENZIONE 

 

TRA  

L’Azienda USL di Bologna – di seguito detta “Azienda” – titolare delle funzioni di raccolta, 
distribuzione ed utilizzo del sangue umano svolte dall’U.O.Servizio di Immunoematologia e 
Medicina Trasfusionale di Area metropolitana Bologna – SIMT A.M.BO – di seguito detto “SIMT 
A.M.BO” dell’Azienda, con sede legale in 40124 Bologna, in Via Castiglione n. 29, nella persona 
del Direttore Generale e Legale Rappresentante, Dott. Paolo Bordon  

E 

l’ Associazione Volontari Italiani Del Sangue - AVIS Provinciale di Bologna, di seguito indicata 
per brevità “Associazione” con sede legale in 40133 Bologna, alla Via dell’Ospedale n.20, nella 
persona del Presidente e Legale Rappresentante, Claudio Rossi 

di seguito denominate congiuntamente “le Parti” 

 

PREMESSO CHE 

 

1. Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 45 del 23 gennaio 2017 avente ad oggetto: 
“Convenzione tra Regione e Associazione dei Donatori di Sangue, ai sensi dell’art.6 della legge 
21 ottobre 2005, n. 219”, è stato stabilito che le Aziende Sanitarie della Regione provvedano a 
stipulare delle Convenzioni attuative con le Associazioni locali dei Donatori di sangue, 
conformemente allo schema di Convenzione convenuto tra la Regione Emilia – Romagna e 
AVIS Regionale di durata triennale; 

 

2. L'Azienda USL di Bologna, in attuazione di quanto previsto dalla predetta DGR n. 45/2017, ha 
approvato, con propria Deliberazione n. 388 del 22/11/2017, la Convenzione con AVIS 
Provinciale di Bologna, per il triennio 2017-2019, disciplinando la partecipazione dell’ 
Associazione dei Donatori di Sangue alle attività trasfusionali che concorrono ai fini istituzionali 
del Servizio Sanitario Nazionale, prorogandone i rapporti fino al 31/12/2020 con Deliberazione 
n.178 del 10/06/2020; 

 

3. AVIS Provinciale di Bologna ha richiesto all’Azienda USL di Bologna una ulteriore proroga della 
Convenzione, protocollata al n.0132442 del 29/12/2020, favorevolmente accolta dalle Direzioni 
coinvolte come da prot. n. 42421 del 26/04/2021 e formalmente accordata fino al 31/12/2021 
con Deliberazione n.210 del 16/06/2021; 

 

4. In sede di riunione del 29/04/2021 presso la Casa del Donatore–Ospedale Maggiore di Bologna  
tra tutte le Parti coinvolte, è stata confermata l’intenzione di procedere con un “Addendum” di 
natura economica da corrispondere a favore di Avis Provinciale di Bologna, come già meglio 
specificato nei verbali delle riunioni del 16/03/2021 e del 12/04/2021, restando fermi i termini già 
previsti e disciplinati dalla succitata Convenzione; 

 

5. Nella relazione predisposta da Avis Provinciale di Bologna pervenuta al CRS a mezzo mail in 
data 30/07/2021 come contributo all’Allegato C, di cui ai protocolli AUSL n.76917 e n.76927 del 
30/07/2021, allegati al presente provvedimento come parte integrante, vengono specificate le 



attività costituenti “Addendum”, relativamente al “Progetto Accoglienza” nonché al “Progetto di 
riorganizzazione dei locali del Centro di Raccolta”;      

 

6. L’Azienda USL di Bologna è intenzionata a formalizzare, limitatamente alla durata e solo con 
riferimento ai Progetti di cui all’art.2, co.3, lett. b) e c) del presente “Addendum”, quanto 
convenuto tra le Parti già favorevolmente accolto e sentito il parere favorevole del Direttore 
della U.O.C. Servizio di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale, Dott.ssa Vanda Randi; 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 - Premesse 

Le Premesse costituiscono parte integrante del presente “Addendum” che, alla luce delle 
medesime, dovrà essere letto, interpretato ed eseguito. 

Art. 2 - Oggetto 

L’Azienda USL di Bologna con il presente “Addendum”, intende avvalersi della collaborazione del 
personale volontario facente capo all’Associazione per gli aspetti correlati alla chiamata con 
prenotazione ed all’accoglienza dei donatori. 

Inoltre, sulla base della programmazione dell’attività e valutata, altresì, l’esigenza di una maggiore 
efficienza operativa e di una migliore ottimizzazione degli spazi e delle attività connesse alla 
raccolta di sangue ed emocomponenti, uniformandosi alle linee di indirizzo del CNS e del Ministero 
della Salute per creare le condizioni di maggior sicurezza all’interno del Centro di Raccolta, intende 
adoperarsi per la realizzazione dei Progetti di Accoglienza e Riorganizzazione degli spazi della 
Casa del Donatore, vincolati al rispetto di tutte le norme di sicurezza anche connesse 
all’emergenza pandemica. 

A tal fine, viene predisposto il seguente documento qualificabile come “Addendum” da considerare 
quale parte sostanziale ed integrativa rispetto alle precedenti statuizioni, che prevede la 
corresponsione a favore di Avis Provinciale di Bologna degli ulteriori importi di seguito indicati: 

 

a. Aumento della quota ristoro che da €2,30 passerà ad €2,50, a decorrere dal 01/01/2021; 
 

b. €23.000,00 (ventitremila/00) a titolo di contributo aggiuntivo di cui all’ “Allegato C”- Progetto 
di Accoglienza, come da Progetto di cui all’allegato Prot. n. 76917 del 30/07/2021”, quale 
parte integrante del presente provvedimento; 

 

c. €84.000,00 (ottantaquattromila/00) a titolo di contributo di cui all’ “Allegato C” – Progetto di 
Riorganizzazione dei Locali del Centro di Raccolta, come da Progetto di cui all’allegato Prot. 
n. 76927 del 30/07/2021, quale parte integrante del presente provvedimento. 

 

Art. 3 - Modalità di versamento del corrispettivo 

Le Parti convengono di procedere al pagamento della quota ristoro di cui al precedente articolo 2, 
co. 2, lett. a), secondo le modalità indicate nell’art. 4 della Convenzione di cui alla Deliberazione 
AUSL Bologna n. 388 del 22/11/2017, successivamente prorogata fino al 31/12/2021 con 
Deliberazione AUSL Bologna  n.210 del 16/06/2021. 

In merito agli ulteriori contributi di cui al precedente articolo 2, co. 3, lett. b) e c), si procederà al 
pagamento delle note di addebito, solo dopo l’avvenuta e comprovata verifica delle attività indicate 
nei Progetti di cui trattasi, accertato il rispetto del Gantt di riferimento e, comunque, entro il 
31/12/2021.  



Art. 4 - Rinvio 

Qualora esigenze funzionali e/o operative rendano necessaria la modifica del presente 
“Addendum”, le Parti provvederanno alla modifica dello stesso mediante atti integrativi. 

Per tutto quanto non espressamente previsto, modificato o integrato dal presente accordo, si 
applicano le disposizioni di cui alla Convenzione citata nelle Premesse e prorogata fino al 
31/12/2021. 

Art. 5 - Durata 

Le Parti convengono che il presente “Addendum” decorre dalla data di sottoscrizione ed avrà una 
validità corrispondente a quella sancita e prevista dalla Convenzione citata in Premesse e 
successivamente prorogata sino al 31/12/2021, limitatamente a quanto indicato al punto 6 delle 
Premesse medesime. 

Art. 6 – Riservatezza dei dati sensibili 

In relazione al trattamento dei dati personali, strumentale allo svolgimento delle attività oggetto di 
accordo, le Parti si impegnano, nell’ambito del trattamento dei dati di rispettiva competenza, 
all’osservanza delle prescrizioni e degli adempimenti previsti dal nuovo Regolamento Europeo 
sulla Privacy (n. 2016/679) e, per quanto applicabile, dal Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 
196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e ss. mm. ed ii. La violazione dei predetti 
adempimenti costituirà clausola di risoluzione immediata del presente contratto. 

 

Art. 7 – Clausola di adeguamento 

Ogni eventuale modifica ed aggiornamento relativamente al contenuto del presente “Addendum” 
dovrà essere preventivamente concordata tra le Parti, salvo gli adeguamenti automatici, qualora 
ne ricorrano le condizioni, a futuri ed eventuali mutamenti normativi in materia di disciplina delle 
collaborazioni anche per gli aspetti concernenti il trattamento economico, fiscale, assistenziale e 
previdenziale. 

Art. 8 – Foro competente 

Si individua il foro di Bologna, quale Autorità Giudiziaria competente a giudicare le eventuali 
controversie che dovessero insorgere tra le Parti in merito all’interpretazione o all’esecuzione del 
presente “Addendum”. 

Art. 9 - Bollo e registrazione 

 

Il presente “Addendum” viene sottoscritto con firma digitale giusta le previsioni di cui al “Codice 
dell’amministrazione digitale” di cui al D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. ed è esente da imposta di 
bollo e di registro, ai sensi dell’art. 82, co.5, D.Lgs n.117/2017 e ss.mm.ii. (cd. “Codice del Terzo 
Settore”).  

 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente. 

 

Direttore Generale e Legale Rappresentante  Presidente e Legale Rappresentante 

Azienda Usl di Bologna     AVIS Provinciale di Bologna  

Dott. Paolo Bordon      Claudio Rossi 
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Titolo: CONTRIBUTO DI CUI “ALLEGATO C” – PROGETTO RIORGANIZZAZIONE DEI LOCALI DEL CENTRO DI 

RACCOLTA. 

Soggetto coinvolto:  
 Avis Provinciale di Bologna ODV 

Processi interessati: 
 implementazione di percorsi interni garantendo il distanziamento sociale in linea con le disposizioni 

per il contrasto della pandemia da Sars-Cov2 
Durata intervento: 

 Anno 2021 – Gennaio-Giugno 
Importo complessivo del progetto interamente sostenuto da Avis Provinciale Bologna  

 €104.497,6 
 Contributo chiesto: € 84.000,00 

 
OBIETTIVI 
 
La pandemia ha investito il Centro di Raccolta Sangue presso la Casa dei Donatori di Sangue a Bologna, come 

ogni altra attività di ogni genere. Nel marzo 2020 si è avuto un rallentamento delle donazioni dovuta anche 

alla paura e all’insicurezza di doversi recare presso un Centro Raccolta che poteva essere assimilato ad un 

reparto ospedaliero. La comunicazione istituzionale e associativa ha portato i donatori a prendere coscienza 

di potersi recare presso la Casa in assoluta sicurezza. Per poter garantire ciò si è dovuto intervenire, anche in 

linea con le linee di indirizzo del CNS e del Ministero della Salute per creare le condizioni di maggior sicurezza 

all’interno del Centro di Raccolta. Tutto è iniziato con l’assunzione di consapevolezza che fosse arrivato il 

momento di percorrere nuove strade al servizio dei 27.000 soci che fanno parte dell’Associazione, ma anche 

e in collaborazione con la cittadinanza bolognese, messa a dura prova dal periodo. Questo ha innescato un 

percorso di restyling che solo apparentemente è di natura estetica in quanto racchiude la ricerca di percorsi 

e situazioni tali da permettere l’accesso, e l’intero processo di donazione in totale sicurezza e in linea con le 

indicazioni pervenute. Si è partiti con l’incarico all’Architetto Baldisserri per lo studio dei percorsi in cui non 

ci fosse l’intreccio dei donatori in entrata e in uscita durante la permanenza nella Casa dei Donatori. 

Il progetto ha visto la definizione attenta delle zone di sosta dei donatori e la distinzione netta tra entrata e 

uscita, così da garantire in ogni fase del percorso di donazione il distanziamento sociale. Il percorso è stato 

definito in maniera molto più chiara: l’accettazione prenderà il posto dell’area di determinazione  



 

 
 

 

dell’emoglobina, diventando il primo spazio incontrato dai donatori all’ingresso, nella zona di compilazione 

del questionario anamnestico tavolini con sedute singole ben distanziate, prenderanno il posto dell’attuale  

tavolo rotondo; l’area ristoro sarà resa più accogliente e appartata con l’inserimento di separé; verranno 

introdotti dei divanetti per i momenti di attesa, contornati da spazi espositivi per accogliere interventi artistici 

di ogni tipo, quando finalmente le condizioni di sicurezza lo permetteranno. Queste operazioni 

comporteranno il cambio di arredamento attualmente in uso con nuovi arredi di materiale di facile pulizia e 

disinfezione.  

Al fine di raggiungere la separazione tra entrata e uscita dei donatori garantendone la sicurezza ed evitando 

gli incroci nei vari percorsi, si procederà ad una rivisitazione delle attuali porte sia in ingresso che in uscita 

per i donatori ma anche per tutti gli altri possibili frequentatori della Casa dei Donatori. Si ipotizzano ingressi 

separati per il personale sia Avis che Ausl, ingressi ad hoc per i fornitori delle varie attività presenti. 

In conseguenza di ciò si valuta l’installazione di una porta girevole munita di termoscanner e codici di acceso 

o badge riservata ai donatori. 

Per la realizzazione di tali interventi, oltre ai servizi resi da vari artigiani che si renderanno necessari e 

all’impegno dei dirigenti volontari, Avis Provinciale di Bologna dovrà far fronte all’acquisto dei nuovi arredi, 

un nuovo banco accettazione donatori in sostituzione delle attuali porte scorrevoli, con l’installazione della 

porta girevole. 

I lavori, salvo impedimenti, termineranno entro giugno 2021. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

  

PIANIFICAZIONE DEI TEMPI DEL PROGETTO 
DIAGRAMMA DI GANTT 

CONTRIBUTO DI CUI “ALLEGATO C” – PROGETTO 
RIORGANIZZAZIONE DEI LOCALI DEL CENTRO DI RACCOLTA. 

TEMPI 

Attività  

Data 
inizio 
Data 
fine 

ott-20 nov-20 dic-20 gen-21 feb-21 mar-21 apr-21 mag-21 giu-21 

Definizione di adeguamento alle misure di sicurezza e 
distanziamento presso la Hall della Casa dei Donatori in 
Comitato Esecutivo 

                    

Incarico Architetto per progetto di massima                     

Presentazione in Consiglio del progetto di massima da 
parte dell'Architetto                     

Approvazione del progetto di massima da parte del 
Consiglio Direttivo di Avis Provinciale Bologna                     

Presentazione del progetto al Servizio Trasfusionale per 
condivisione interventi                     

Richiesta preventivi maestranze e fornitori vari                     

Presentazione del progetto e budget definitivo                    

Accettazione preventivi avvio lavori                    

Avvio lavori                   

Work in progress lavori                     

Chiusura lavori                      

 
 
 
 
 

 
Avis Provinciale di Bologna Odv 

   Il Presidente 
   Claudio Rossi 
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Titolo: CONTRIBUTO DI CUI “ALLEGATO C” – PROGETTO ACCOGLIENZA 

Soggetto Coinvolto:  

 Avis Provinciale di Bologna Odv 

Processi interessati: 

 Implementazione dei processi di miglioramento del sistema di prenotazione della donazione tramite 

sistema online. 

Durata intervento: 

 Anno 2021 

Importo complessivo del progetto interamente sostenuto da Avis Provinciale di Bologna ODV 

 € 23.000,00 

OBIETTIVI 

Avis Provinciale di Bologna ODV proseguendo quello che è ormai un sistema consolidato nel tempo ha, in 

ottemperanza alle linee di indirizzo per la donazione in sicurezza nella situazione di pandemia, utilizzato il 

sistema di prenotazione della donazione. Non avendo a disposizione un numero utile di volontari per 

rispondere alle telefonate presso la Casa dei Donatori, l’Associazione ha intrapreso il percorso di dotarsi di 

un sistema di prenotazione online, basato sul gestionale già in possesso di Assoavis insieme ad un impianto 

di telefonia tale da permettere il lavoro in smart working dei volontari che a tutti i costi volevano contribuire 

al particolare momento di difficoltà. L’intero progetto ha preso vita con una fase di progettazione nell’ottobre 

del 2020 ed una successiva fase di sviluppo ed implementazione che si concluderà verosimilmente nel mese 

di aprile 2021. Dal mese di marzo 2021, è prevista la formazione del personale dipendente e successivamente 

di tutti i volontari destinati a tale attività. Si provvederà, in concomitanza con l’avvio del portale web, 

all’implementazione di un sistema di invio delle griglie di prenotazione in maniera automatica ai vari Centri 

Mobili del territorio. Questo sistema consentirà di liberare maggiori risorse in termini di ore lavoro da parte 

dei dipendenti di Avis Provinciale Bologna, e di ore disponibilità dei volontari da poter dedicare alle attività 

proprie dell’associazione legate alla promozione del dono del sangue, tra cui il contatto telefonico per 

incentivare la donazione stessa. 



 

 
 

 

  

PIANIFICAZIONE DEI TEMPI DEL PROGETTO 
DIAGRAMMA DI GANTT 

CONTRIBUTO DI CUI “ALLEGATO C” – PROGETTO ACCOGLIENZA 

TEMPI 

 
                 Attività WP 

Data 
inizi

o 
Data 
fine 

ott-
20 

nov-
20 

dic-
20 

gen-
21 

feb-
21 

mar-
21 

apr-
21 

mag-
21 

Richiesta progetto implementazione Agenda Web per 
prenotazione online alla ditta Mesis (già fornitrice 
gestionale associativo) 

                  

Presentazione in Consiglio Direttivo del progetto Portale 
del Donatore 

                  

Condivisione del Progetto con altra Associazione per 
griglie comuni                   

Approvazione del progetto da parte del Consiglio Direttivo 
di Avis Provinciale Bologna 

                  

Accettazione preventivo e avvio programmazione da parte 
della ditta assegnataria 

                 

Implementazione portale su server Avis Provinciale di 
Bologna 

                 

Sviluppo processi di lavorazione prenotazioni                 

Work in progress                    

Formazione specifica per i dipendenti di Avis Provinciale 
di Bologna 

                  

Formazione specifica per i volontari di Avis Provinciale di 
Bologna                   

Promozione con newsletter specifica ai donatori e canali 
social                   

Inizio utilizzo sistema di prenotazione online da parte dei 
donatori di Avis Provinciale Bologna                   

 

 

Avis Provinciale di Bologna ODV 
Il Presidente  

  Claudio Rossi 


